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AFFABI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 13 firAGGIo 1960. - Presidenza del 
Presidente RICCIO. - Intervengono i Sottose- 
gretari di Stato: per l’interno, Scalfaro; per 
il turismo e lo spettacolo, Semeraro. 

Proposta di legge Cappugi ed altri: (( ESEN- 
ZIONE DALL’IMPOSTA DI SOGGIORNO A FAVORE DE- 
GLI ASSISTITI DAGLT ISTITUTI DI ASSICURAZIONE 
MALATTIE E DAGLI ENTI DJ PREVIDENZA E ASSI- 
STENZA SOCIALE )) (1101). 

I1 Presidente rinvia l’esame della proposta 
di legge in quanto il deputato Cappugi, pro- 
ponente, che aveva espresso il desiderio di es- 
sere presente alla discussione, trovasi attual- 
mente in missione all’estero. 

Proposte di legge Armaroli ed altri : (( IN- 
DENNIT.~ DI CARICA AGLI AJIWIINISTRATORIO COMU- 
NALI E PROVINCIALI )) (733);  Nanni ed altri: 
(( MODIFICA DELLA LEGGE 41’ MARZO 1958, N.  208, 
CONCERNENTE L’INDENNITÀ DI CARICA ED I L  RIM- 
BORSO DI SPESE AGLI APJ%JJNISTRATORI COMUNALI 
E PROVINCIALI )> (1031). 

I1 Relatore, Mattarelli Gino, riassume i pre- 
cedenti delh discussione e conferma il p r c ~  
j)rio parere contrario ai due provvedimenti ri- 
tenendoli, da un lato, non opportuni e, dal- 
l’altro, onerosi per le finanze degli enti locali 
in quanto, se accolti integralmente, determi- 
nerebbero un aggravi0 annuale di oltre due 
miliardi di lire. 

Intervengono nella discimione i ‘deputati 
Sannicolb, Nanni e Villa Giovanni i quali so- 
stengono la necessità di u n  aumento delle in- 
dennitb di carica soprattutto $per gli ammini- 
stratori dei comuni con popolazione inferiore 
ai diecimila abitanti e suggeriscono l’oppor- 
tunità di trovare una comune linea di intesa 
ritoccando le attuali tabelle in modo da con- 
temperare le necessità dei componenti gli or- 
gani rappresentativi degli enti locali senza de- 
terminare particolari aggravi per le finanze 
comunali. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta l’esa- 
me di .massiima di questa proposta. 

!N SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 13 MAGGIO 1960. - Presidenza del 
Presidente RICCIO. - Intervengono i Sotto- 
segretari di Stato : per l’interno, Scalfaro; 
per il turismo e lo spettacolo, Semeraro. 

Disegno di legge : (( CLASSIFICAZIONE DELLE 

I1 Relatore, Di Giannantonio, riferisce am- 
piamente sulla portata del provvedimento che 
ritiene necessario per una specifica attiva- 
zione del turismo nazionale ma, nel contempo, 
avanza delle riserve sulla portata pratica di 
alcune norme che si riseiva di analizzare 
compiutamente al momento in cui si passerb 
all’esame degli articoli. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Villa Giovanni, Gagliardi e Mattarelli Gin0 i 
quali concordano, in linea di principio, con 
il motivo ispiratore del disegno di legge ri- 
tenendo che tutto il settore turistico e, soprat- 
tutto, quello relativo alla ricettività debba 
essere potenziato al massimo con opportuni 
interventi dello Stato senza, però, determinare 
un soffocamento della iniziativa privata che 
tornerebbe. a tutto danno non solo del set- 
tore ma anche della economia‘ nazionale in 
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genere. Fanno rilevare che il termine di tre 
anni, previsto nel disegno di legge, per il ini- 
gliorainento dell’attrezzatura ricettizia e per 
la conseguente riclassificazione degli alberghi 
non solo è troppo breve ma potrebbe deter- 
minare delle pesanti conseguenze a tutto 
danno dei proprietitr? e del sempre aunientato 
afflusso delle correnti turistiche straniere nel 
nostro Paese. 

I1 Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo, Seineraro, fa notare la neces- 
sit& di una riclassificazione degli alberghi in 
Italia e si augura che dall’obiettivo esame 
della situazione di fatto la, Commissione possa 
addivenire il conclusioni utili alla generale 
disciplina del settore in tutta Italia. 

Su proposta del Presidente viene nominato 
un Comitato ristretto per l’esame del prov- 
vedimento. I1 Comitato risulta composto dai 
deputati Riccio, Presidente, Sinionacci di 
Giannantonio, Relatore, Villa Giovanni, Pi- 
rastu, Preziosi Costantino e Colitto. 

Proposla di legge Dosi: (( MODIFICA DELLA 

SULL’OHDINAAI.ENTO DELL’ENTE NAZIONALE PER LA 

Riferisce sul provvedimento il Relatore 
Toros che si dichiara favorevoie agli arlicoii i 
e 3 della proposta ma non anche all’articolo 2 
con il quale si intende riconoscere all’Ente 
Nazionale per la protezione degli animali il 
diritto di costituirsi parte civile nei processi 
penali ogni qualvolta si verta in casi di ucci- 
sione, dttnneggiamento o mal trattamento di 
animali. 

I1 deputato Russo Spena analizza ampia- 
mente la portata dell’articolo 2 sotto un pro- 
filo strettamente giuridico e si dichiara an- 
ch’egli nettamente contrario. 

Dopo interventi dei deputati Di Giannan- 
tonio, Villa Giovanni, . del President,e Riccio 
e del Sottosegretario di Stato per l’interno 
Sc;tlfaro, che esprime il parere contrario del 
Governo sia all’articolo 2 del provvedimento 
che al principio contenuto nell’articolo 1 con 
il quale si propone il riconoscimento della 
personalith giuridica propria ad ogni sezione 
1,rovinciale o comunale dell’E.N.P.A., la 
Cnmmissione, all’unanimith, delibera di non 
passare all’esame degli articoli. 

In fine di seduta la Commissione approva 
un ordine del giorno proposto dal deputato 
Russo Spena con il quale si fanno voti perch6 
il Governo ponga in essere le condizioni ne- 
cessarie alla emanazione del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica per l’approvazione 
dello statuto .dell’Ente Nazionale per la pro- 
tezione degli animali. 

LEGGE 19 MAGGIO 1954, N. 303, RECANTE NORME 

PROTEZIONE DEGLI ANIMALI n (258). 

BILA3CIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IS SEDE REFEREKTE. 

VENERDÌ 13 I\IAL;GIO 1960. - Presidrncu del 
Prc.videnlr VICEXTINI. Intervengono il Pre- 
sidente del Consiglio e Ministro del bilancio, 
Tambroni, e il Sottosegrettkyic! d.i Stato per 
il bilancio, senatore De Luca. 

Uisegno di legge: (( STATO DI PREVISIONE 

L’ESERCIZIO FINANZIARLO DAL 10 LUGLIO 1960 AL 

1’1 Relatore Galli sviluppando le linee gih 
tracciate nella precedente seduta sui principi 
ai quali is1Jirme la relazione per l'Assemblea, 
riprende il teinil dei dati conoscitivi necessari 
per perseguire unii moderna ed efficiente po- 
liticil economica, nonché quello del necessario 
iimmodernainento della impostazione e stru t- 
turazione dei biliinci, quali documenti non 
soltanto contahi l i  o finanziari. I)& atto delle 
novitk che, sotto questo riguardo, gi& si pos- 
sono rilevare tanto nella Relazione generale 
1959 quanto nella inipostazione dei preventivi 

IZichiiiinii 1;t necessi th  di estendere con .la 
Iilitggiore corn1)iutezza i dati conoscitivi alle 
gestioni extra e para bilancio, onde coiisenliie 
al Parlamento un più adeguato controllo con- 
suntivo e 1)reventivo di tutte le inizi ci  t’ ive e 
e di tutte le determinazioni che fanno capo 
alla pubblica aniiiiiiiistlazione. 

Sottolinea altresì la iiecessith che la strut- 
tura tecnica e giuridica della contabilita pub- 
blica sia adeguata alli1 yealth ineluttabile di 
spese pluriennitli, poiché lii dimensione itn- 
nuale non può sempre essere compatibile con 
le esigenze di una politica efficiente di pub- 
blici investimenti. 

Passando in rassegna i dati forniti dalla 
IXelazione generale, i quali testimoniano i 
grandi successi toccati dall’economia italiana 
in tutto lo scorso decennio e in particolare 
negli ultimi anni, rileva la necessità di indi- 
cazioni più analitiche le quali consentano di 
conoscere quanto della importante espansione 
ecoiioinica verificatasi si sia tradotta anche 
in te.rniini di vero e proprio sviluppo econo- 
mico, inteso nel senso di pii1 ritzionale ed 
equilibrata distiihuzione del reddito. A questo 
riguardo ritiene necessario sottolineare la ptr-  
te avuta dalle iniziative assunte da tutti i pts- 
sati governi che hanno consentito di acquisire 
tanti iiiil~ortitnti suwessi e suggerisce che si 
iirrivi quanto pri1iia ; ~ d  un potenziamento del- 
I’itttuxle Ninistero del bilancio e addirittura 
itllit sua trasformazione in un Ministero per 
lo svilulq>o economico. 

DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL BILANCIO PER 

30 GIUGNO 1961 )I (19’79). 

19GO-61. 



I1 Relatore ritiene doversi pure affiqn- 
tare i problemi connessi con l’applicazione 
dell’art,icolo 81 della Costituzione per pro- 
spettare la necessità di iniziative e di stru- 
menti che consentano alla iniziativa legisla- 
tiva parlamentare di tutti i settori (maggio- 
ranza e minoranza) di ottemperare alle pre- 
scrizioni dello stesso art,icolo 81. 

I1 Relatore prospetta infine taluni pro- 
blemi connessi con il prelievo paratributario 
e con le spese assistenziali e di investimento 
affrontate dagli enti di assistenza e di previ- 
denza, segnalando alcune incongruenze che 
si possono rilevare in tale settore. Da ultimo 
si sofferma s_ul. problema della inefficienza 
dell’attuale organizzazione del sistema cre- 
ditizio, in connessione con il vigente cartello 
bancario, prospettando la opportunità di mo- 
dificare la legislazione vigente al riguardo. 

I1 deputato Alpino, dopo avere prospettata 
l’opportunità di aggiungere agli utili docu- 
menti con i quali viene accompagnata la pre- 
sentazione del bilancio in Parlamento anche 
un bilancio finanziario consolidato di tutta 
la pubblica amministrazione, esprime le ri- 
serve della sua parte sui sempre crescenti 
compiti che vengono accollati allo Stato nel 
settore degli investimenti, al di là di quelli - 
che soli sarebbero suoi propri - di provvedere 
alle infrastrutture ed alle opere pubbliche. 
Egli ritiene che sempre meno si possa dar 
credito ad una polit,ica di deficit spending e 
chiede se non ci si trovi dinanzi ad una 
deliberaia inversione di marcia quanto a con- 
tenimento del disavanzo. Ammonisce in pro- 
posito sul rapido incremento del reddito pub- 
blico e sul peggioramento della sua compo- 
sizione qualitativa : ciò che dimostrerebbe 
come il crescendo delle spese per pubblici 
investimenti incide direttamente e onerosa- 
mente sull’indebitamento dello Stato. 

Esprime anche le più ampie riserve sulla 
tempestività e sulle efficienze delle misure 

’ antirecessive deliberate dal Governo Fanfani 
e poi dal Governo Segni. Avverte che comun- 
que non vi è più alcuna liquidità da riassor- 
bire .e che percib potrebbe .essere ormai op- 
portuna qualche inizione di austerità nella 
spesa pubblica. 

Dopo’ avere svolto alcune osservazioni sul 
preteso eccesso di riserve valutarie accumu- 
late del nostro Paese (riserve che egli co- 
munque non ritiene affatto (C sterili ))) di- 
chiara di concordare con le osservazioni 
svolte dal Relatore a proposito del vigente 
cartello bancario, mentre appunta più di 
una critica alla politica creditizia fin qui 
seguita la quale porta ad un costo differen- 
ziato del denaro ed in definitiva ad un au- 
mento del costo del denaro per le categorie non 

privilegiate di produttori non beneficiati da 
speciali provvedimenti. 

I1 deputato Sapolitano Giorgio pileva il 
carattere prevalentemente illustrativo della 
relazione prospettata dal deputato Galli, dalla 
quale non emerge alcuna positiva indicazione 
politica. Ciò contrasta con gli impegni as- 
sunti daii’allora Ministro del bilancio Tam- 
broni con la Commissione Bilancio quando 
accolse l’ordine del giorno da questa votato 
il 25 novembre a conclusione di una ampia 
discussione sul primo quinquennio dello 
Schema Vanoni : agli impegni allora assunti 
non hanno fatto seguito le iniziative e gli 
strumenti operativi promessi. Perciò la re- 
lazione Galli anche se ripropone temi validi 
e ripete indicazioni che si possono condivi- 
dere (espansione economica da tradurre in 
equilibrato sviluppo; gestioni extra e para. 
bilancio da conoscere e da sottoporre al con- 
trollo del Parlamento), segna un passo in- 
dietro rispetto alle posizioni cui tutta la Com- 
missione era pervenuta con l’ordine del giorno 
del 25 ,novembre. Non si può porre l’accento 
solo sulle necessità di una migliore conoscenza 
della realtà economica italiana, né ci si puo 
limitare ad interpellare gli operatori privati 
per conoscerne le intenzioni in fatto di inve- 
stimenti, ma si debbono nelle forme e con 
gli strumenti più efficienti orientare anche 
gli investimenti privati coordinandoli nel più 
ampio quadro di tutti gli investimenti nazio- 
nali, pubblici e privati. 

Ritiene ormai inderogabile che il Parla- 
mento e segnatamente la Commissione Bi- 
lancio della Camera affronti in modo con- 
clusivo il problema dell’articolo 81 e quello 
connesso della iniziativa legislativa parla- 
mentare, sollecitando la comunimcazione della 
relazione Paratore. 

I1 deputato Giolitti osserva come i bilanci 
si discutano quest’anno in una condizione 
abnorme, dinanzi ad un Governo il quale si 
B autolimitato e che non ritiene di dover ope- 
rare quelle essenziali scelte politiche che pure 
sono indissolubilmente connesse con i bilanci, 
documenti assai più politici che contabili. Ri- 
tiene, tuttavia, che determinate scelte poli- 
tiche siano implicite anche nei bilanci pre- 
sentati quest’anno al Parlamento e che si 
tratti di scelte niente affatto in armonia con 
l’ordine del giorno votato dalla Commissione 
Bilancio il 25 novembre 1959. L’impostazione, 
infatti, che se ne deduce è piuttosto quella di 
un ottimistico affidamento all’alta congiuntura 
in  atto, con un conseguente rallentamento nel 
ritmo dei pubblici investimenti, il cui am- 
montare resta al disotto anche delle previ- 
sioni dello Schema Vanoni, e con una note- 
vole casualità e disorganicità degli investi- 
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menti stessi. Infatti risultano in diminuzione 
gli investimenti del settore agricolo nono- 
stante i propositi e gli impegni asseriti dal 
Governo. 

Concorda con la esigenza prospettata dal 
Helatore di tradurre la espansione economica 
in uno sviluppo equilibrato, ma ritiene che 
per ottenere cib sia indispensabile un orga- 
nico programma di invest.imenti, il che non 
si,gnifica necessariamente programmazione to- 
tale, bensì assunzione di iniziative e predispo- 
sizioni di strumenti che valgano anche ad 
orientare gli investimenti privati. 1)opo avere 
sottolineato la gravith del contraddittorio an- 
damento dei prezzi all’ingrosso e al miiicto 
dei prodotti agricoli si associa alla richiesta 
avanzat,a diil deputato Napolitano Giorgio pei. 
quanto riguarda l’articolo 81 della Costitu- 
zione e l’iniziativa legislativa parlamentare. 

Intervengono altresì i deputati Pirastu e 
Isgrb i quali chiedono al Presidente del Con- 
siglio e Ministro del Bilancio Tambroni se 
intende presentare al Parlamento il disegno di 
legge già predisposto e concernente il piano 
di rinascita Sarda e se in questo senso sia da 
interpretare la inclusione nel, Fondo Globale 
della somma di 5 miliardi destinati alla ini- 
ziale e parziale attuazione di tale piano. 

Il deputato Pella rileva conle sempre più 
si imponga la necessità di integrare i tradizio- 
nali documenti finanziari con una vera e pro- 
pria contabilita economica nazionale. Rileva 
a questo proposito la necessità di ampliare la 
competenza della Ragioneria Generale dello 
Stato, sì da metterla in grado di elaboi*are 
direttamente, tale più anipia contabilità, col- 
locando opportunamente la stessa Ragioneria 
Generale nell’ambito del Ministero del Bi- 
lancio. Prospetta ancora la opportunitk di tra- 
sformare tale Ministero in un Ministero dello 
sviluppo economico, incoraggiando il Go- 
verno a proseguire coraggiosamente le inizia- 
tive già intraprese per ammodernare e ren- 
dere più efficientte la iinpostazione dei vari do- 
cumenti finanziari e propone che in essi ven- 
gano inclusi i dati necessari a conoscere oltre 
l’andamento dei flussi di beni e servizi anche 
quello dei flussi monetari. Dopo avere segna- 
lato la convenienza di aggregare al Ministero 
del Bilancio, in questa nuova. eventuale si- 
stemazione, l’Istituto Centrale di Statistica, 
accenna anche - per connessione - alla con- 
venienza di aggregare al Ministero delle Par- 
tecipazioni statali la Direzione del Demanio, 
istituendo in tal modo nn vero e proprio Mi- 
nistero del patrimonio dello Stato; arriva al- 
tresì a prospettare l’eventuale opportunità di 
una terza innovazione: la fusione in un unico 
Ministero dei due i+ttuiili del Tesoro e delle 
Finanze. 

I1 deputato Buttè raccomanda al relatore 
di tenere conto delle osservazioni gik svolte 
in Commissione circa la necessita di una pii1 
adeguata impostazione e strumentnzione della 
politica che deve presiedere a tutto il settore 
degli investimenti pubblici e privati. Esprime 
consenso con le proposte avanzate dal depu- 
tato P d h  a prcpcsito di una trasformazione e 
di un potenziainento delle funzioni attribuite 
all’attuale Ministero del bilancio. 

I1 Presidente del Consiglio e Ministro del 
bilancio onorevole Tambroni, replicando fa 
presente come, dopo la riunione del 25 no- 
vembre della Commissione Bilancio siano in- 
tervenute alcune significative iniziative quali- 
ficate proprio nel senso indicato dall’ordine 
del giorno approvato in quella seduta. Ri- 
corda il piano verde, che egli ebbe a ‘defi- 
nire (( .atto introduttivo 1) per una program- 
mazione per settori e nello stesso tempo per 
una valutazione unitaria dei problemi econo- 
mici. Ricorda altresì il disegno di legge per 
la tutela della libertà di concorrenza - meglio 
noto come legge (( antimonopolio )) - ed anche 
quello per l’energia nucleare. I1 Presidente 
Tambroni fa altresì osservare come lo stesso 
bilancio di previsione per il 1960-61 contenga 
alcune innovazioni di concezione e di strut- 
tura appunto perche deve essere il bilancio 
della economia nazionale e la sintesi delie 
attivitk produttive del paese. Ricorda inoltre 
come sia stato annunciato l’ampliamento delie 
funzioni del Ministero del bilancio nel senso 
che esso debba provvedere al coordinamento 
generale economico e rappresentare l’elemento 
centrale e propulsore di una politibca di svi- 

Dopo avere fornito assicurazioni ai depu- 
tati Pirastu ed Isgrb, preannuncia che sarà 
prossimament,e in grado di fare precise comu- 
nicazioni a riguardo ,degli impegni ,del Go- 
verno per la realizzazione del piano di rina- 
scita della Sardegna. 

La Commissione infine dà mandato al re- 
latore Galli di stendere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Comitato dei nove risulta composto. dai 
deputati : Vicentini Presidente, Galli relatore, 
Belotti, Biasutti, Alpino, Napolitano Giorgio, 
Di Paolantonio, Giolitti e Lombarcli Riscardo. 

luppo. 

FINANZE E TESORO (VI) 
IN SEDE REFEREhTE. 

VEXERD~ 13 RIAGGIO 1960. - Presidenza del 
Presidente VALSECCHI. - Intervengono il Mi- 
nistro del ‘tesoro, Taviani, i Sottosegretari di 
Stato, per il tesoro, Tesauro e Satali, per le 
finanze. Troisi. 



Esame dei disegni di legge: (( STATO DI PBE- 
\‘ISIOSE DELL’EKTRATA E STATO DI PREVISIOSE DEL- 
LA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L’ESES- 
CIZIO FISLYZI.4RIO DAL fa LUGLIO 1960 A L  
30 GICGSO 1961 (19721. 

(i STATO DI PEIEVISIOSE DELLA SPESA DEL M I -  
SISTEnO DELLE FINASZE PER L’ESERCIZIO FINAN- 
ZIARIO DAL 1” LUGLIO 1960 AL 30 GICGSO 1961 :P 
( 1973). 

I1 Presidente Valsecchi riferisce sullo stato 
di previsione dell’entrata del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1960-61. 

Premesso che l’ammontare delle entrate 
effettive e di quelle per movimento di capi- 
tali per l’esercizio 1960-61 è previsto in 3.700 
miliardi e che l’aumento rispetto all’esercizio 
corrente risu1t.a di 308 miliardi, pari ad un 
aumento percentuale de11’8,84 rispetto all’eser- 
cizio in corso, rileva che tale favorevole anda- 
mento si basa sugli effetti dei provvedimenti 
fiscali approvati recentemente, sul positivo 
sviluppo dei cespiti tributari, sulla costante 
opera di accertamento e di conseguente d‘efi- 
nizione dell’entrat.a, nonché sulla naturale di- 
latazione dei redditi, in relazione all’aumento 
del reddito nazionale che, al lordo, ha rag- 
giunto per il 1959, la cifra di 16.908 miliardi. 

Sottolinea come l’inciemento percentuale 
delle entrate sia maggiore di quello verifica- 
tosi nel corrente esercizio rispetto al 1958-59, 
che è stato del 6,6 per cento. 

Per quanto si riferisce al lavoro di accer- 
tamefito, sottopone all’attenzione della Com- 
missione l’esame dell’elenco dei contribuenti 
che il Ministero delle finanze ha ora in corso 
di pubblicazione. 

Le voci di tale elenco mettono in partico- 
lare evidenza quale sia il risultato del lavoro 
degli uffici che appare chiaramente attraverso 
il confronti dei redditi dichiarati, di quelli 
accertati e di quelli definiti. Soffermandosi 
sulla composizione delle entrate effettive, pre- 
ventivate in 3.639 miliardi, rileva come il 
93,9 pe? cento di esse siano da imputarsi a 
cespiti tributari che rappresentano, conse- 
guentemente, la base delle entrate. L8 riva- 
lutazione di detti cespiti, raffrontata al 1938-39, 
mette in evidenza quanto si sia modificata 
la fisionomia del prelievo fiscale che caratte- 
rizza l.’evolversi della politica governativa in 
senso produttivistico e sociale. 

Ad un aumento dei cespiti sulla base delle 
risultaiize dell’esercizio 1958-59, di 128 volte 
rispetto al 1938-39, fa nohare, nell’analisi di 
alcune voci, come corrisponda un aumento 
al di sopra di detta media per i consumi non 
necessari, aumento che risulta di 131 volte 
e come, invece, risulti inferiore, essendo pari 
a ‘77 volte, l’aumento yispetto ai consumi ne- 

cessari. Ciò denuncia una discriminazione 
dell’incidenza da una parte e dall’altra ed 
un’aumentafa e diffusa capacith di acquisto 
da parte dei cittadini, cosicch6 è dato cogliere, 
anche attraverso l’esame del bilancio dell’en- 
tratti, positiva notizia sull’andamento gene- 
rale del progresso economico del Paese. 

Sofferniandosi su alcune novitrl, circa la 
classificazione delle entrate, per cui le inipo- 
ste sulle successioni e sulle doiiazioni e sul 
valore globale vengono ad essere incluse tra 
le imposte dirette, il Presidente Valsecchi com- 
menta i criteri di classificazione delle imposte, 
concludendo nella constatazione che è estrema- 
mente difficile, per alcune imposte, una pre- 
cisa classificazione in un senso o in un a1t1.0, 
ciò dipendendo, ovviamente; anche dalla ac- 
cettazione o meno di alcuni principi dottri- 
nari. Mette tuttavia in risalto come l’incidenza 
delle. tradizionali imposte dirette e sul pa- 
trimonio segua una costante progressione di 
anno in anno, cosicché si è passati da un 
rappofto percentuale del 22,37 per l’esercizio 
1954-55, al 22,85, al 23,79, al 24,18, al 23,19, 
al 26,l per gli esercizi successivi fino a quello 
in corso: tanto più rimarchevole tale progres- 
sione in quanto, con il passare degli anni, si 
attenua l’apporto della imposizione straordi- 
naria a tutto vantaggio della imposizione or- 
dinaria 

L’esame delle componenti del gruppo delle 
tasse e delle imposte sugli affari rivela, per 
altro verso, il generale buon andamento eco- 
nomico del nostro Paese. 

I1 Presidente Valsecchi analizza in parti- 
colare il gettits dell’1.G.E. preventivato per 
l’esercizio 1960-61 in 753 miliardi e ciò anche 
a seguito dell’entrata in vigore della legge 
che abolisce l’I.G.E. all’ultimo passaggio. 

Dopo avere accennato al problema della 
psicologia della imposizione fiscale, avverte 
il particolare significato della tassa sulle 
automobili, il cui gettito è previsto in 55 mi- 
liardi con un aumento di 7 miliardi rispetto 
all’esercizio precedente e l’imposta, ormai 
fondamentale, di fabbricazione sugli ohi mi- 
nerali, con un gettito di 407 miliardi, ed un 
aumento di 74 miliardi rispetto all’esercizio 
precedente. Le due voci dimostrano il diffon- 
dersi e l’uso dell’auto nel nostro Paese e 
della utilizzazione di d,etti combustibili ai 
fini industriali, segno indubbio della marcia 
verso solide posizioni di produzione e reddito. 

I1 caffè che dà un aumento di 4 miliardi 
e mezzo con una previsione globale di 48 mi- 
liardi; la birra che dà un aumento di 800 mi- 
lioni con una previsione globale di 9 3  mi- 
liardi; i tabacchi che segnano un aumento di 
37,800 miliardi con una previsione di 423 mi- 
liardi, nel comparto dei consumi cosiddetli 



non necessari, individuano un migliore te- 
nore di vita, confortato altresì dalle previ- 
sioni favorevoli di tutti gli altri capitoli di 
entrata. 

I1 Presidente Valsecchi introduce -quindi 
nella sua relazione alcuni tipici temi che for- 
mano oggetto di discussione e sui quali ri- 
chiama prudente attenzione, affinch6 si siip- 
pia dare loro il peso che meritano nella luce 
della responsabile e doverosa amministrazione 
dell’entrata. 

Gli interrogativi posti dinanzi alla Coni- 
missione possono così sintetizzarsi : 1”) siamo 
dinanzi al problema di dover riesaminare il 
sistema della imposizione di ricchezza mobile, 
dal momento che da molte parti sono avan- 
zate richieste di personalizzazione delle im- 
poste reali ? 20) possiamo abbandonare, come 
da altre parti si chiede, il sistema delle tassa- 
zioni sul reddito medio per passare alla tas- 
sazione del reddito effettivo nell’agricoltura ? 

I1 Presidente Valsecchi fa presente come i 
problemi ,che si pongono e che analizza siano 
tali da impegnare molto seriamente il Par- 
lamento. 

Successivamente il Presidente Valsecchi si 
sofferma sulla questione delle esenzioni e age- 
volazioni fiscali, avvertendo come si possano 
dist,ingnere in due gruppi: il primo che fa. 
considerare l’esenzione coine diretto apporto 
dello Stato alla vita del soggetto cui dovrebbe 
altrimenti contribuire (Enti di assistenza, be- 
neficienza, ecc.), il secondo che invece pre- 
senta l’esenzione o l’agevolazione come mezzo 
di incentivazione economica. 

I1 Presidente Valsecchi si. dichiara favore- 
vole a questo tipo di intervento che, fra l’al- 
tro, trova riscontro nelle legislazioni fiscali 
straniere. Interessante sarebbe, a questo ri- 
guardo, poter a suo tempo not.are gli effetti 
delle agevolazioni ai fini dello sviluppo eco- 
nomico attraverso, per esempio, un’appro- 
priata indagine sui vari settori d i  intervento. 
Dichiara che di tutte le agevolazioni concesse, 
a suo modo di vedere, quelle più producenti 
gli sembrano essere quelle che hanno riferi- 
mento con i redditi di ricchezza mobile e, 
un po’ più lontano, con le agevolazioni do- 
ganali. 

I1 Presidente Valsecchi sottopone poi alla 
Commissione la sintesi dei problemi fiscali de- 
rivanti dalla applicazione del M.E.C. e, il1 
modo particolare, il loro carattere di UY- 
genza a seguito della accettata accelerazione 
dei tempi di attuazione del M.E.C. stesso. 
Xon si tratta, ovviamente, soltanto di un pro- 
blema che riguarda i’abbattiinento della im- 
posizione doganale, ma, contemgoranennaente, 
l’approntamento di strumenti che cmsentano 
la realizzazione piia rapida possibiie del prin- 

cipio dell’armonizzazione fiscale, che si rife- 
risce oltre che all’I.G.E., ai dazi doganali ed 
ai connessi problemi di ristorni all’espoi.tr!- 
zione, ad altre imposte e ad altri oneri, qua- 
lora quest.i, conglobati nei prodotti, siano tali 
da mettere il nostro paese od altri paesi del. 
Mercato comune in condizione di non paritl: 
competitiva. Conclude auspicando una stre tia 
collaborazione tra Parlamento e Governo, dal 
momento che le questioni pendenti in ma-. 
teria fiscale sono tanto imponenti e altrettnnt, 
urgenti. 

Disegno di legge : (( MODIFICIIE ALL’ARTI- 
COLO 2 DELLA LEGGE 17 LUGLIO 1954, N.  522, 
RECANTE PROVVEDIMENTI A FAVORE DELL’INDU- 

MENTO )) ( A p p T O V a t O  dal Senato) (2083) (Pa- 
STRIA DELLE COSTRUZIONI NAVALI E DELL’ARILIA- 

rere alla X Commissione) .  
Dopo interventi del Sottosegretario Troisi 

che ch.iede un breve rinvio per acquisire ul- 
teriori elementi di giudizio e del deputato 
Napolitano Francesco, la Commissione deli- 
bera di rinviare l’esame del disegno di legge 
ad altra seduta. 

Proposta di legge : Senatore Giraudo : 
(I NORME SULLA LIQUIDAZIONE DELLA INDENNITÀ 
DI BUONUSCITA AGLI ISPETTORI FORESTALI DEL 
RUOLO TRANSITORIO DI CUI AL DECRETO LEGISLA- 
TIVO 12 MARZO 1948, N. 804 )) (Apyrciucitu dalla 
VI11 Commissione permanente  del Senato) 
(1984) (Parere alla X I  Coinridssione) . 

Riferisce favorevolmente il Relatore Biina 
alle cui considerazioni si associa il deputato 
Marzotto. Esprimono invece delle perplessith 
in merito alla proposta di legge il Sottosegre- 
tario Tesauro e i deputati Zugno e Faletra. 
La Commissione delibera, quindi, di espri- 
mere parere contrario alla proposta di legge. 

Proposta di legge Caprara’ ed altri: (( FA- 
COLTA PER I COMUNI DI STABILIRE CONTBIBUTI 
PER L’ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO DI GUARDIANIA CAMPESTRE )) (1668) 
(Parere alla 11 Commissione) .  

Dopo la relazione del Relatore Restivo e in- 
terventi del deputato Faletra e del Presidente 
Valsecchi, la Commissione delibera di chie- 
dere alla Presidenza della Camera che la pro- 
posta di legge venga assegnata in competenza 
primaria alla Commissione Finanze e tesoro. 

’Disegno di legge: (( h‘lODIFICHE E ISTEG~A- 
ZEOSI AL REGI0 DECRETO-LEGGE 18 GITSGSO 1936, 
S. 1338, COSVESTITO hTLLA LEGGE 14 GENNAIQ 
1937, X. 402, I S  JIATEXIA DI GBSCESSIO?33 DI PEA- 
TPSESZE IDWAULICHC DE1IASIALI A SCOPO DI 
PPQ?PICOLTURB )) (19392 (I’a?’eW N l l l d  Ix CQ?,?- 
ariissionej . 

Dopg la  relazione favom-o’le del relaiore 
Zugnii e un intervento del Sottosegretario 
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l’roisi che si associa. alle considerazioni del 
Relatore, la Comniissione delibera di espri- 
mese parere favorevole. 

Disegno di legge: CC HATIFICA ED ESEC“;- 
Z I O ~  DELLA COSVEXZIOSE T ~ A  L’ITALI.~ E LA 
sVIZZE:Li 2EEì EVITAWE LA DOPPIA TX.t’OSIZIOXE 
SULLE IMPRESE DI XAVIGAZIOSE AEREA, 31ARIT- 
TIMA E LACUALE, COSCLUSA I 3  ROMA IL 31 LC- 
GLI0 1958 )) (Approvato dal Senato) (1858) 
(Parere ulla I11 Commissione).  

I1 Presidente Valsecchi riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge. Dopo un inter- 
vento del Sottosegretario Troisi, la Comniis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
al disegno di legge. ’ 

Disegno di legge : (( CLASSIFICAZIONE DELLE 
AZIENDE ALBERGHIERE )) (1910). (Parere nlla 
I l  Commissione).  

Dopo interventi del, Relatore Matteotti 
Giancarlo, del deputato Faletra e del Sotto- 
segretario Troisi, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge : Vigorelli : N INTEGRA- 
ZIONE DEI CONTRIBUTI A FAVORE DELL’ENTE NA- 
ZIONALE ASSISTENZA E PREVIDENZA PER I PITTORI 
E SCULTORI )) (1614). 

I1 Relatore Marzotto fa presente la propria 
perplessità i n  merito alla proposta di legge. 
I1 Sottosegretario Troisi esprime quindi av- 
viso contrario al provvedimento. La Com- 
missione delibera, quindi, dj  proporre al- 
l’Assemblea di .non approvare la proposta di 
legge. 

PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA )) (2021). 
(Parere alla X I  Commissione).  

Dopo interventi dei deputati Faletra e Pas- 
soni, i quali chiedono che la discussione venga 
coordinata con l’esame del disegno di legge 
da parte della Commissione agricoltura; del 
relatore Zugno, che si dichiara contrario alla 
proposta dei deputati Passoni e Faletra e del 
Presidente Valsecchi, che riassume i termini 
del dibattito, la Commissione delibera di rin- 
viare l’esame del disegno di legge, in attesa 
che la Commissione agricoltura passi ad esa- 
minare gli articoli sui quali è chiamata ;i 

dare il proprio parere la Commissione finanze 
e tesoro. 

Disegno di legge: (( PIANO QUINQUENNALE 

DLFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 13 MAGGIO 1960. -- Presidenza del 
Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sottose- 
gretario di fjtato per la-difesa, Amatucci. 

I1 Presidente inciìce la votazione a scrutinio 
segreto del disegno cii kgge: (x Sr;svs ~ 0 x 3 : ~  

PLEXEBTO DELL’ARXA .UROSAUTICA, RT-OLO SA- 
VIGASTI )) (1889) { d p p ~ ~ a t o  diihln 1T’ Coni- 
iìiissione pemianente d d  Sonlelo), dal q x l e  
la Commissione aveva approvato nella sedutit 
precedente gli articoli, senza modificrrzioni. 

PE9 IL RECLUT.4JJEhTO PEEGLI UFFICLiLI DI CO33- 

I1 disegno di legge 6 : ~ p p r ~ ~ a t o .  

1% SEDE 1:EFE::EXTE. 

VENERD~ 13 MAGGIO 1969. - Presi t lenx clcl 
Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sottose- 
gretario di 8tato per la difesa, Amatucci. 

Proposta di legge dei deputati Ferioli ed 
altri: (( ESTENSIONE DELLA LEGGE 15 MAGGIO 
1954, N. 277, CONTENENTE NQ9ME SULL’ADEGUA- 
MENTO DI PENSIUNI ORDIXAZIE AL PERSONALE CI- 
VILE E MILITARE DELLO STATO, AGLI UFFICIALI 
DELL’ESERCITO, DELLA MARINA E DELL’AEBO- 
NAUTICA CHE HANNO PRESO PARTE ALLA GUEXRA 
1915-18 )) (605). 

I1 Relatore, onorevole Chiatante, premesso 
che con la legge 15 maggio 195&, n. 277, venne 
riconosciuto agli ufficiali che, investiti del- 
l’incarico t.itolare del grado superiore, presta- 
rono servizio in Africa, in Albania e durante 
la seconda guerra mondiale, il diritto alla 
liquidazione della pensione sulla base dello 
stipendio del grado superiore da essi perce- 
pito, si di,chiara favorevole al progetto che 
intende estendere la provvideeza anche agli 
ufficiali che, nelle identiche posizioni, parte- 
ciparono al primo conflitto mondiale. 

I1 Relatore comunica anche che la V Com- 
missione ha espresso parere contrario (( salvo 
a riprendere in esame la psoposta in oggetto 
qualora le venissero avanzate nuove ed ade- 
guate indicazioni a riguardo della spesa e re- 
lativa copertura )). 

I1 Sottosegretario di Stato per la. difesa, 
Amatucci, dopo aver dichiarato che il Governo 
è favorevole alla proposta, illustra un emen- 
damento che risolve il problema della coper- 
tura. La Commissione, successivamente, ag- 
prova all’unanimith la proposta del relatore 
Chiatante che venga richiesto all’onorerole 
Presidente della Camera il trasferimento del 
progetto in sede legislativa e l’invio del- 
l’emendamento proposto dal Governo alla V 
Commissione perche ne va.luti 1 e conseguenze 
finanziarie. 

Proposte di legge dei deputati Guadalupi 
ed altri : (( MODIFICHE ED INTEGXAZIONI ALLA 
LEGGE 3 APRILE 1958, N.  472, VALUTAZIOXE AI 
FINI DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA, DEI SE%- 
TIZI RESI DAI XILITARI DELLE CATEGOSIE IN COS- 
GEDO DELLE FORZE ARMATE )) (493); DUrand de 
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la Penne: (( XORliE S I IL  THATTAUEXTO D I  
QUIESCESZ.l A F.\VO3E DEGLI UFFICIALI D I  COLI- 
I’LE1IEXT0, DEI SOTTCFFICI:1LI E XILITA’lI TS 
COSGEDO IELLE F O ~ Z E  I’1Xi.ITE )) (0%); Spa- 
clazzi ed altri: (( MQI)IFICHE ALLA LEGGE 
3 APRILE 1958, N. 492, RELATII’A ALLA \‘ALUTh- 
ZIONE DEI SERVIZI RESI DAGLI UFFICIALI D I  C O X -  
PLEJIEKTO E EEI,I,A RISERVA E JiIwrARI DI 

FORZE ARITATE )) (1020); Colitto: t( VALUTA- 
TRUPPA DELLE CATEG051E DEL COSGEDO DELLE 

ZIONE, A I  F INI  DEL TRATTANENTO D I  QUIESCENZA, 
DEI SERVIZI RESI DAI  3IILITARI DELLE CATEGORIE 
IN CONGEDO DELLE FORZE ASIIATE )) (2114). 

Il Relalore, onorevole Leone Raffaele, pre- 
messo che nella seduta del 12 novembre i959 
la Commissione gli aveva conferito il man- 
dato di formulare un testo unificato d’accordo 
con i presentatori delle varie proposte di leg- 
ge e che in questi mesi egli ha avviato attivi 
contatt,i con i Ministeri della difesa e del t,e- 
soro, illustra il nuovo testo composto d i  quat- 
txo articoli. 

I1 Relatore comunica, altresì, che riiiiane 
da definire l’esatto ammontare dell’onere 
annuo ed il capitolo di bilancio sul quale po- 
trebbe essere iscritto il nuovo stanziamento. 

I1 Sottosegretario d i  Stato per la difesa, 
Aniatucci, dopo avere riaffermato che il Mini- 
stero del12 difesa segiie con vivo interesse l’iter 
delle varie proposte di legge, precisa che, per 
quanto riguarda la copertura, in data 10 mag- 
gio 1960, il Ministero stesso ha nuovamente 
interessato il Ministero del tesoro per il repe- 
rimento della copertura della spesa. Si riserva 
di dare una risposta definitiva sull’atteggia- 
mento del Governo entro 15 giorni. 

Dopo un intervento del deputato Guadalupi 
che si dichiara d’accordo per un breve rinvio, 
ma richiama l’attenzione del Governo e della 
Commissione sulla esigenza di definire l’esa- 
me della materia, il Presidente Pacciardi pro- 
pone e la Commissione approva che sia scelto 
come testo base per la discussione il testo 
unificato presentato dal Relatore. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFEGENlE. 

VENEWUÌ 13 AIAGGIO 1960. - Presidenza 
del Presidente ERMINI. - Intervengono il 
Ministro per la pubblica istruzione Medici e 
il Sottosegretario per la pubblica istruzione 
Badaloni Maria. 

Esame del d i sepo  di legge: C: PIAXO PER 

1959 AL 1969 JI  (dpproouto dal Senato) (1868). 
I1 deputato Sciorilli Borrelli, presenta un 

ordine del giorno a firma anche del deputato 
Godimola. in cui. rilevata l’incostituzionalit& 

LO SVILUPPO DELLA SCUOLA XEL DECEENXIO DAL 

delle norme che prevedono stanziamenti per 
I R  scuola privata, si propone di accantonare 
la discussione sugli articoli o sulle parti di 
articoli che siano da ritenere incostituzionali 
e di delimitare esplicitamente la destinaziona 
dei fondi previsti dal (( Piano in favore delle 
istituzioni scolastiche dello Stato o di Enii 
pubblici. 

Interloquiscono nella discussione i depu- 
tati Sciorilli Borrelli, Codignola, Roffi, Natta 
e Russo Salvatore a favore dell’ordine dei 
giorno e sull’incostituzionalitb delle norme in 
esso indicate. Dopo alcune dichiarazioni del 
deputato Gui, il Presidente Ei-mini dichiara 
l’improponibilith dell’ordine del giorno pre- 
sentato, in quanto preclusivo della discus- 
sione, che in sede referente deve avvenire 
su tutti gli articoli del provvedimento perche 
ne conosca l’Assemblea, facendo presente che 
l’eccezione di incostituzjonalitA potrk essere 
sollevata sui singoli articoli o sulle parti di 
essi che ritengano così viziate, per le con- 
seguenti proposte dell’Assemblea. 

I1 deputato Sciorilli Borrelli svolge quindi 
un emendamento al titolo del provvedimento, 
che propone di modificare in (( Piano per lo 
sviluppo della scuola pubblica nel decennio 
dal 1959 al 1969 )), riprendendo gli argomenti 
di carattere costituzionale che non consenti- 
rebbero stanziamenti per la scuola privata., 
indipendentemente dalla regolamentazione 
della medesima, I1 Presidente Ermini, dopo 
avere rilevato che la discussione e la vota- 
zione eventuale dell’emendamento potrh av- 
venire soltanto al termine dell’esame di tutti 
gli articoli, sempre affinchk non ne sia in 
aIcun modo preclusa la discussione, rinvia, 
su richiesta del deputato Nicosia, l’esame de- 
gli articoli stessi per consentire la presentn- 
zione degli emendamenti. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 13 MAGGIO 1960. - Presidenza del 
Presidente DELLE FAVE. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per il lavoro e la previ- 
denza sociale, Mannironi. 

Disegno di legge: U ELE-;AZICESE DIXZIOSE 
GEXEXALE DEL SERVIZIO PER L‘.IYSIAJ?ESTO E La\ 
TUTELA DEI LAVORATO31 EMIG2.1XT1, ISTITCI’GO 
PaESSO I L  MINISTERO DEL LAVO90 E DELLA PJEYI- 
DENZA SOCIALE )) (19;n) (Porera r l l ~  I Conzwis- 
sione). 

I1 relatore Xucci riferisce su! disegm di 
legge che consente al 1linistes.o del l 3 ~ ~ i . 0  di 
adeguare i propri servizi tt94e nume fsigeiizr? 
manifestatesi a seguito delh applicazitmt; del 
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trattato istitutivo della Comunità europea del 
carbone e dell’acciaio e del trattato istitutivo 
della Comunità economica europea. Dopo in- 
lerventi dei deputati Rapelli, Colombo Vitto- 
rino e Venegoni, nonrhé del Presidente delle 
Fave, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

Proposte di legse: Foa ed $tri: (( XUOVO 
ORDINAMENTO CELL’ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO 
STATO )) (736); Pedini ed altri : (( RIOWISA- 
MEXTO DELL’ISTITUTO PQLIGRAFICO DELLO STATO )) 

(9%); Simonacci ed altri : (( RIORDINAMENTO 
DELL’ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO 
(Parere alla VI Commissione).  

I1 deputato. Scali, Vito riferisce sulle pro- 
poste di legge sottolineando l’urgenza di un 
riordinamento dell’ktitubo poligrafico ‘dello 
Stato per consentire il miglior svilu,ppo delle 
sue possi,bilità produttive ed un migliore trat- 
tamento dei lavoratori dipendenti. Dopo inter- 
venti del deputalo Savoldi e del Presidente 
Delle Fave, la Commissione delibera di espri- 
,mere parere favorevole, suggerendo che sia 
adottato come testo base della .discussione 
quello ,della proposta .di legge n. 2248. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VEWRDi 13 3 l A G G I O  1960. - Presidenza del 
Presidente DELLE FAVE. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, 3Iannironi. 

Proposta di legge: (( Dal Canton Maria Pia 
ed altri: (( MODIFICHE ALLA LEGGE 14 LUGLIO 
1957, N. 594, SUL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO 
DEI CENTRALINISTI TELEFONICI CIECHI 1) (874). 

I1 Relatore Gitti riferisce sui lavori del Co- 
mitato Ristretto ed illustra il nuovo testo pre- 
disposto dal Comitato suddetto. Dopo inter- 
venti dei deputati Bettoli, Rapelli, Calvi, Fe- 
pioli, Buttè, Repossi, Venegoni, del Relatore 
Gitti, del Sottosegretario Mannironi e del Pre- 
sidente Delle Fave, il seguito della discus- 
sione B rinviato ad altra seduta. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzialo per la stampa alle ore .19,30. 


